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str ROMA, 30. 
 BMRSBILLI ss, ind. all'on. Lollini di- 
arte ANS che il Governo non sì è disinteres 

  

e venarlo disciplinando tutta la ma- 
poli! ni dei prezzi colla legge della quale 
LOR) ttderanno a risentirsi i benefici eî- 

‘gl “On appena potrà essere messa in 

ianatt the 
end0, ‘deh 

die, Annuncia a questo proposi- 
ha t tTegolamento sarà pronto tra 

suala le importanti funzioni asse- 
da questa legge alle Commissioni 
“Siali. Quanto alle sanzioni per MlNto ingiustificato dei prezzi assi- 

tek “le quelle contemplate dalla legge 
fi Sifficienti per il prudente oriterio 
i 09 ispirate e avranno certo un ri- 

lO più efficace di quello che potreb- 
®Vere penalità eccessivamente se- 

      

     

    

  

   
        

  

      

       

  

ju Ogui modo se l'applicazione della 
Tu dimostrerà le necessità di altri 
A "dimenti il Governo non esisterà 

ì ‘Ottarli. Annuncia che il Geverno 
Uiziato pratiche’ per la vendita di- 

® ‘prezzi ragionevoli di generi di 
mu cessità come sapone, scarpa € 

ufida che l’on. interrogante vorrà 

| 'oseere la buona volontà del Gover- 
(°° influire su tutti quei coefficienti 
| ‘'ovita.che possono essere diseipli- 
toy} azione statale (approv.). 
4 LLINI rlieva il crescente aumento 

di tutte le cose necessarie alla 
dovuto in massima parte al sempre 
Nite bramosia di lucro dei produt- 

* ‘ommercianti, di speculatori en 

Mtiari, che spogliano e searnifi 
i Titegno e senza limiti i poveri eon- 
tori abbandonati, indifesi alla loro 
Va avidità, i 
fia 
OÙ 
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domandare che in questi tem- 
Civili si applichi il sistema del- 

Eb ice di Venezia che con proce. 
ANO ultrasommatio faceva penzola- 

a lle forche i rincaratori artificiali 
Spesa Sheri necessari alla vita chiede 58 

di doveroso e necessario adottare 
ly © Sficaci a porre un freno agli ec- 
i deplorati e ciò anche per impedire 

    

   

la Popolo esasperato, vista V'inutili- 
© Sue doglianze nerzia e l’im- 

sia spinto & 

1nìehe esempio del 

di quelli che diedero ottimi «’- 

è nella detta repubblica (approv. 

[TRO 7 PROPRIETARI! TE? 
| AIERI. sx. 

i NLASTRELLI, ss. agrie., dichia- 

| D. Zegreiti che :] disegno di leg 

MS diari alla Camera relativo 

i amere agrarie istituendo l’arbi- 
di Obbligatorio, provvede appunto ad 

care il mantenimento dei patti vo- 

È RETTO deplora il contegno dei 

JJ dea Che spesso non rispettano i pat 

MO Vdici che hanno concordato e pro. 

I° così dannosissimi scioperi. La. 
,° She le disdette siano ormai dire- 

Una rappresaglia da parte dei pa- 

È eso i coloni spesso per ragioni 

The, Invita il Governo ad adottare 

ti provvedimenti atti a risolvere 

a È 

Ala sa Sg 

£ 

  

— "esentati 14 articoli aggiutivi. ai 

iti ì M diseussione secondo gli articoli 

CR legge comunale e provinciale cul 

ì» scono, 
" dei repubblicani che reclama la 

zione dell’ordinamento in regioni 
IN in provincie per decreto reale 

{ito ritirato dopo che il relatore 
‘lano osserva la gravità del proble: 
innato di straforo. 

ONI IN GIUGNO 
“to | 
lunga discussione si ha sull arti 

\hegiuntivo di Malatesta e Beltru 

È Sssare i mesi di giugno e luglio 

ì Slezioni. Infine si approva la pro 

fi obbligo alla Giunta prov. am- 
I di inviare entro l’aprile le elezio- 

‘dicembre nei circondari in cui sla 
i ta 0 dai due terzi dei comuni Q 
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Mi Egioranza degli elettori di metà. 

' altra lunga discussione si respi 

‘ontra — Ja facoltà del voto da 
la gente di mare sulle navi 0 aci 

Nono ritirati, dopo osservazioni 

te e di Giolitti, gli emenda- 

enti a dare il voto agli emi. 

        

    

i n a 
el Fincaro della vita ed ha cercato. 

I Questioni nell'interesse della 

MI9 nazionale: >» 
ta la discubsione sulle 

NE PER LE ELEZIONI AMMI 
\MISTRASIVE. Tae 

i ‘RESIDENTE annuncia che sono 

giati da operazioni guerresche, in cui 

le enormi difficoltà pratiche pe 

successivi, la percezione dell’imposta di 

      

    

    

  

me memi or mr 
CSR cast 

granti ed agli elettori discosti 100 Km. 
dal Comune. i 

LA TESSERA ELETTORALE. 

Si rimanda alla discussione delle eleg- 
gibilità la questione se i maestri comu 

nali nei comuni non autonomi nelle 

scuole possano essere consiglieri comu- 

nali e se i medici condotti possano esse 

re consiglieri provinciali, Sì approva la 

proposta Ruini che gli elettori godano 

di una tessera permanente. 

LE ELEZIONI A SCADENZA NOR. 

MALE. 

Si approva la proposta Falbo che que. 
sta legge vada in esecuzione alla sca- 
denza normale delle attuali amministra- 
zioni, Dovendosi rinnovare nel fratterm- 

po i Consigli si applicherà la legge vee- 
chia. 

LE OPERAZIONI MILITARI CON- 
TRO LO STATO LIBERO DI FIU. 

ME. 

Una lunga discussione si ha pure sul. 
l'odine del giorno dei lavori. Giolitti 

vuol discutere la gestione statale dei ce- 

reali prima che la legge per i pnslo 

nati, E vuol che seguano il loro turnale 
interrogazioni e su voci diffuse nella 

stampa di operazioni militari contro Ja 
Stato indipendente di Fiume, e sull’a- 

gitazione degli elettricisti. Rimane così 
stabilito. Ra 
* Domani svolgimento delle mozioni sul 
la siderurgia e sulla questione agraria 
e votazione a scrutinio Segreto. della 
legge elettorale. 
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ca e gi rca rent 

tutta la durata dell’invasione nemica o 
delle operazioni guerresche, « rimanen- 
do condonate » a favore dei coltivatori 
diretti dei fondi in affitto, a mezzadria 
o a compartecipazione comunque deno- 
minata, le prestazioni in danaro o in 
natura che essi avrebbero dovute relati- 

vamente a tale periodo. Le rimanenze 
passive dell'annata recente saranno ri- 
partite, Insieme coglì interessi di mora, 
nella misura del 4 per cento, «in 5 an- 
nualità che saranno corrisposte a co. 
minciare dall’annata 1920-21). 

Ate Lor Provandosi dal locatore 
che il coltivatore del fondo percepì in 
tutto o in parte i raccolti, la Commissio 
ne mandamentale arbitrale detetine 
rà «quali prestazioni siano dovutè dal 
coltivatore ». Per l’annata agraria sue. 
cessiva alla cessazione dell’invasitne 
nemica o delle opèrazioni gnerresche il 

coltivatore può chiedere alla Commissio- 
ne mandamentale arbitrale « una ridu- 
zione delle sue prestazioni » proporzio- 

nata alla diminuzione dei raccolti che ne 
sig conseguita o dovuta alle devastazio- 
ni dei topi campagnuol:, Il debito così 
risultante a carico del coltivatore, per 
le disposizioni di questo articolo, sarà 
pur esso ripartito e corrisposto « nel. 
le cinque annualità di cui all’articolo 
precedente », 

Art. 13. — Nelle località di cui all’ar- 
ticolo 11 il contratio può essere dalla 

Commissione mandamental» arbitrale 
prorogato per un congruo numero di an- 
ui senza aumenti li corrispettivi fino a 
tutto il « sesto anno dopo la eonelusio 
ne della pace a favore del coltivatore di. 
retto che abbia affrontato rischi » o 
compiuto lavori eccezionali per rime:te. 

re in cultura il fondo devastato dalla 
gUEerTA. ; 

i Art. 14. — Le disposizioni degli arti. 
o% coli 11, 12 e 13, sono applicabili nono. 

Il gr uDpo popolar È stante qualunque patto o giudicato in 
contrario antecedente all'andata in vi. e la situazione agraria gore della presente lespe. Le prestazioni 

Tl Gruppo Parlamentare del Partitoin che ì coltivatori hanno corrisposto ai 
mua adunanza tenuta a Montecitorio sot. locatori e che non risultassero dovuta 

la Presidenza dell’on. Nava, dopo am. Secondo le presenti disposizioni dovran- 70 - A 4 th la o pi, : , 

gia discussione che investi tutta la qu. no essere rimborsate 

i aria, ha deciso di presenture . Queste disposizioni sono evidentemen 
cina i dini nella quale è consa. te di favore e rivestono carattere ecca- 
ssaa i più essenziale dei punti sui qu - anale, Ma la lor di ed va senso: di 
li gi è battuta la nostra Unione del Lavo. convenienza sociale al quale sono Spi 
ro durante la recente agitazione agraria Tate non: possono i devono essere diseo- 

per la modifica deì patti colonici, vale nosciute da quanti abbiano una cognizio 
a dire la libertà nel lavoratore della see! Îe anche soltanto superficiale delle con- bai dol patto è dizioni morali e materiali in cui i nostri 

« La Camera invita il Governo a con Contadini vennero a trovarsi per offet- 
siderare con larga e precisa visione la to della rotta di Caporetto e di quelle in 
situazione agraria del Paese, che non è» eui furono dall’invasione lasciati. 

i ‘movimenti rficiai Qualche contrasto potrà esserci. ma 

i at suite nella are posto' chè il Governo le ha adbottatò è 

ea) Soria dei lavoratori della terra, na i no = Camera approverà 

la quale urgentement: invoca che l’ope ! proposte della Commissione. 
ra del Governo e la legislazione regola: ‘ 

irice ‘dei nuovi rapporti tra capi tale e 
lavoro nella economia agraria. tendono 
alla abolizione del salariato e riconosco- 

no ai lavoratori quella libertà nella de- 
terminazione delle condizioni di laworo 

Camera dei Depurati sui pericoli e sui 
danni delle occupazioni militari adibite 
a deposito di munizioni ed esplosivi nel- 
L'alta Italia, 

2.0) di inviare una lettera a tutti i 

neta per richiamare la loro attenzione 
sulla gravità del problema delle occu- 

pazioni stesse e di incaricare alcuni 
Membri del Comitato di recarsì a con- 
ferire personalmente coi detti Onorevoli 
per comunicar loro i desideri delle po- 
volazioni agricole del Venéto, onde fae- 
ciano sentire nel Parlamento Naziona- 
le la voce di protesta-e-di dolore di tui- 
ti i danneggiati della Nostra Regione. 

3.0) di completare ed allargare la 
inchiesta in corso sulle occupazioni e 
requisizioni militam nel Veneto e di 
trasmettere i risultati al Ministro della 
Guerra, ai Senatori. e. Deputati della 
Regione ed a tuttti ì giornali del Veneto 
e di Roma. > ©. 

sione per conferire direttamente col Mi- 
nistro della Guerra e con le più auto- 
revoli personalità politiche della Capita- 
le per esporre la gravità del problema e 

la condizione di disagio e di malconten- 
to del danneggiati della Regione Vene- 
ta, i quali dalle Autorità locali non ot- 
iengono aleuna soddisfazione ai loro re- 
elami, malgrado l’interessamento di au- 
torevoli e competenti persone. 

Infine, l'Assemblea, ha votato ad una- 
nimità il seguente ordine del giorno: 

« Le Commissioni, Onoraria ed Eseeu- 
tiva, del Comitato Centrase Veneto dei 
danneggiati dalle occupazioni e requisi- 
zioni militari, riunite in Padova, il 25 
novembre 1920; 

vivamente impressionate del recen- 
te tragico disastro di Vergiate; 

—. ricordando i precedenti disastri di 
S. Osvaldo -— Medeuzza — Mantova è 
Firenze; 

preocenpate che altri malaupurati 
incidenti abbiano a causare consimili si- 
nistrì e che ad evitarli non ‘bastino nè 
le molteplici promesse, nè i risultati del. 
le varie inchieste governative sui disa- 
stri stessi. 

învitano, ancora una volta, il Gover 
vo a voler sollecitare provvedere allo 
sgombero dei numerosi depositi di muri- 
zioni ed esplosivi che tuttora sussisto- 
no nella regione Veneta ed a poca di- 
stanza da importanti centri abitati, non 
tollerando che « a due anni dalla fine 
della guerra», debbano essere lasciate 
le nostre già tanto provate popolazioni 
in continue ansie è pericoli; 

ammoniscono il Governo sulle gravi 
conseguenze che nell’ordine pubblico 

può avere la sua ingiustificata traseu- 
ratezza in una questione di così vitale 
importanza ». dr 
Qualora anche questa azione collettva 

dovesse rimanere senza alcun risultato 
pratico, l’Assemblea ha ventilate alou- 
ne rpoposte che eventualmente potranno 
essere discusse in una prossima riunione, 
per una azione più energica. 

      

Siamo lieti di render noto che Von. 
Fantoni è stato chiamato a far parte 
della Commissione permanente per Ja 
legislaione di Diritto Privato, affari di 
giustizia e di culto ed autorizzazioni A 

; re. Rallepr ti all’inst - A rappresentare la Commissione Rse- 
essarie ga- Procedere. Rallegramenti all’instanea i rappri Com 

cia a ur cri é da va bile deputato, . cutiva presso le Autorità sono stati elet. 
pa i coito e tecniche ————’——orqereso..._____ tl: lI Dott. Edgardo Morpurgo, Pre guate gar 

sidente — il cav. ing. Giuseppe Indri 
Vice Presidente — il sig. Merlo Luigi, 
segretario. 

Alle ore 12 la seduta è sciolta, 

LIntesa e la Grecia 
Tre punti di vista da fondersi 

PARIGI, 30. — L'Agenzia «Havas» 
‘ha da Londra che all’infuori delle con: 
versazioni che Giorgio Leygués ha avuto 
col conte Sforza, prima della sua par- 
tenza, non si sono avuti nella giornata 
altri colloqui tra i rappresentanti alle;- 
ti. I membri del Governo britannico e- 
rano d’altronde trattenuti dall’esaine 
degli affari dell’Irlanda. Oggi i lord 

è richiesta per lo sviluppo operoso dell'a 
stessa produzione agraria ». 

M. CA; Martini, Cavazzoni, Cing+ 
L'EMioSaid drisicevato da Giolitti 

| .° o ROMA, 30, — Il Presidente del Con Jani, Galla, Gronchi, Scotti, Fi sei Det sati 

0 0 soi = SIE ‘udienza Said Idris presentato dal mini 
pe, Corazzin, Piva, De Michele, ciro delle Colonie LG 

Rocco, Bacci Felice; Cavalli, Mau L’ob, Giolitti gli diede il benvenuto 

ri, Scevola, Vasssro, FANTONI, a nome del Governo italiano e fece voti 
Cattini, Marino, Boccieri, Miceli, ce di) per la leale collaborazione della Cir: 

| Picardi, Sandroni, Miglioli, Sa- vaica, i 
* njust, Banderali, Negretti, SI Temiro rispose ringraziando delle ae. . 
guorini, Tangorra, Fronda, Fro covlienze ed affermò che il suo Paese 
va, Cicogna. « brama di vivere in piano affetto e fe. 

Il Governo ne ha accettata la discus- deltà coll’Italia ». Nel pomeriggio è se 
gione che avverrà pertanto entro questa guito un ricevimento d’onore al Cam 
settimana. i pidoglio, presenti numercse personalità, 

; B' stata-pure fissata all'ordine. del I terremoto nelle Puglie 
giorno. disp dolo ogpno BADARE ie” teso a sei 
discussione, del disopra Da negati {;. Vertita una scossa di tetremoto in senso tato dal Ministro d’Agricoltura on. Mi riga 
cheli circa le disposizioni relative ai ca- Ondulatorio. 

noni nei contratti di locazione pei fondi la prima sedatà fel Comilala Veneta 

i dei danneggiati da occapazioni e requisizioni militari La Commissione, della quale è relaio: i 

re l’on, Merlin, ha portato al disegno di PADOVA, 29. — Domenica 28 corr. 
| alle ore 19.30 in Padova, nella Sala su- legge del Ministro delle modificazioni e i 

delle aggiunte. Fra queste ultime degne ia pani 

di nota sono le seguenti che furono pro: concessà; ebbe luogo la prima ‘seduta 

poste alla Commissione se Deputati sine Commissione Onoraria ed Esecuti- 
Popolari veneti ed in ispecie dagli ono- va, elette dal Convegno dei Darné ggia- 

ti da occupazioni e requisizioni milita- revoli Cappellotto e Fantoni: 

Dispesizioni speciali per le Terre Libe- ri nel Veneto, tenutosi a Padova il 13 

sat . novembre decorso. i rate. : ; 2 La ‘cà idi Ci Tralasciamo il nome dei numerosi in- 
a i d n Fan tervenuti e di coloro che inviarono la del Re Costantino in Grecia, Si può già muni già Mvasi dé cui loro adesione: |_‘’‘ motare l'interessante progresso delle di. 

L'Assemblea, dopo ampia discussione, ‘seussioni e sì può giudicare della sua. decise: asi _—‘@mportanza coll’esame retrospettivo del 
Lo) di inviare una lettera di ringra- terreno percorso. A giudicare, dice l'A. 

ziamento e di plauso all’on. Salvadori genzia « Havas », dal notevolissimo 
Guido. Deputato al Parlamento, per ave. riavvicinamento verificatosi nei primi 
ve egli richiamato Vattenzione della giorni delle conversazioni si possono 

  

Curzon e sir Crowe per l’Inghilterra, 
Bertholot e Paul Cambon per la Fran- 
cia, il conte Sforza per l’Italia, proce- 
deranno ad uno scambio di vedute sul 
problema greco e da parte loro Vadilat 
Kammeren e Galli si occuperanno delle 
frontiere della Palestina. Si spera così 
durante l’assenza di Leygues di confron 
tare in tutti i loro particolari i tre punti 
di vista in modo da potere, appena celi 
tornerà a Londra, fonderli in un pr 
getto di decisione comune, sul quale ?a 
conferenza sarà in grado di pronunciar- 
sì definitivamente, in. poche sedute, Im. 
porta infatti di giungere ad una decisio- 
ne prima del 5 dicembre. data fissata 
pel plebiscito che deciderà del ritorno 

1 il decreto luogotenenziale 29 mag- 0. 

gio 1919, N. 975, o per provvedimenti 

retta sui terreni sarà ripresa col 1.0 gen 

ngio 1921, « si presume fino a prova con, 
traria la perdita di tutto il.raecolto» per 

i 

quetidiano dei popolari friulani 

deputati e Senatori della Regione Ve- 

+ 4.0) di inviare a Roma una Commis-. 

  

  

  

trarre favorevoli auspici per l’aecordo 
finale. 

Verso la fine 
del bolscevismo russo 

PRAGA, 30. — E’ giunto di ritorno 
dalla Russia la delegazione operaia che 

‘è vissuta due mesi nelle officine tra gli 
operai russi. Tutti i delegati ‘concordi 
hanno descritto letristi condizioni econo 
miche, morali e politiche del popolo rus- 
so ed hanno constatato come il regime 
bolscevico voli verso la fine. 

CONDIZIONI DURE 
. BERLINO, 30. — La Commissione iti: 
teralleata ha reclamato dal Governo te: 
deseo in seguito agli ireidenti di (i 
xaaven le seguenti riparazioni: 1.0) pre- 
sentazione di scuse da parte del Gover 
to; 2.0) congedo immediato e severa pu 
nizione del comandante della piazza. Su- 
và data lettura al comandante delle san: 
zioni prese contro di lui in presenza di 
quattro ufficiali delle potenze interes- 
sate; 3.0) inizio di ‘una seria inchiesta 
per l'arresto e la punizione dei presunti 
colpevoli; 4.0) pagamento delle indenni. 
tà di 205.040 marchi per le uniformi. 

La « Deutsche Allgemeine Zeitung» 
dichiara che il Governo non potrebbe 
eonsentire al fatto che la punizione di 
cui il comandante sarà oggetto.sia pie 
tata a suna cognizione alla presenza di 
ufficiali stranieri, I soldati colpevoli, ag 
giunge il giornale, sarànno puniti, 

Rivoluzione a fork 
CORK, 30. — Un massacro di 15 agen 

ti di polizia è stato seguito da rappresa- 
glia, è stato appiccato il fuoco a pare-- 
chi negozi della regione; quasi tutte le 
case sono rimaste danneggiate, si sn 
verificati nuovi ‘attentati. Pattuglie di 
polizia armate di fucili è rivoltelle cir 
colano nelle vie, 

Le gesta dei “ Sinn Fenniers è 
LONDRA, 30, — Ier sera un autoear. 

ro montato da 17 uomini della polizia 
ausiliaria è caduto in unia imboscato in 
prossimità di Kilmiehel nella. contaa di 
Cork. Quindici agenti sono stati usci. 
sì, due feriti, di cui uno mortalmente, 
&li assalitori hanno dato fuoco. al ca. 
mion dopo averne asportate le armi < Je 
muwizioni, 

Dopo l’imboscata si procedette ad uaar 
perquisizione nella banc repubblicana 
di Dublino, Furono scope-te 500 mila lu 
re sterline e tra gli inca:tamenti si ven. 
ne a conoscere il nome di Michael Cui 
lini capo dì S, M. dei ribelli. Furono e- 
seguiti numerosi arresti tra cui quello 
del deputato Swars, 

Le truppe di Semeneti 
disarmate in Cina 

LONDRA, 30. — Il « Times » ha da 
Pekino in data 2 noverbté? I resti ‘del. 
le truppe del generale Wrangel e del 
‘generale Semenoff pre.venienti dalla 
Transeaucasia in tutto diecimila uomi 

sui sono entrati in territor'o cinese e so- 
no stati disarmati. Queste truppe sarati- 
no inoltrate per ferrovia da una pro- 
vincia marittima. Numerosi’ profughi 
che l’accompagnavano sa*anno trasfa. 
riti verso la parte orientale. Si crede «hs 
il generale Semenoff si ritirerà e sì +04 

| tà sotto la protezione giapponese. 
  

Annotando 
IL LUPO NERO E LA VOLPE ROSSA 

Sì sta svolgendo a' Bologna un pro. 
cesso contro quarantaguattro leghisti 
rossi che è una tipica illustrazione della 
bieca tirannide e del regime esoso di 
violenza e di terrore che hanno instau- 
rato colà i fanatiei del bolscevismo no- 
strano, £ 

Tra le parti lese, oltre a molti lavora- 
tori autentici rei di non appartenere al. 
le organizzazioni rosse, fivurano anche 
due sacerdoti, don De Maria, parroco di 
Trebbo, e don Gombi suo ‘cappellano .Il 
primo quantunque vecchio, convalescen- 
te di malattia grave e recente, beneme- 
rito della causa operaia per aver cerca- 
to di dar vita a iniziative sociali in fa. 
vore dei suoi parrocchiani lavoratori, fu 
fatto oggetto d’ogni ludibrio ‘da parte 
della rossa ubriaca d'odio, strappato dal 
la sua casa, percosso, dileggiato, minae- ciato di morte. Fu salvo per miracolo, e 
grazie all'intervento, della forza pub. blica giunta sul luogo ‘appena in tempo 
per impedire uno scempio cannibalesco, 
L'interrogatorio delle vittime, le depo- 
sizioni testimoniali hanno messo in luce 
paurasa le intollerabiti condizioni di 
Vita create nella provincia di Bologna 
a coloro che non si piegano e non si 
vendono alla prepotenza ‘dei satrapi 
rossi, Gli imputati invano si ostinano a 
negare ciecamente gli addebiti loro mos- 
si: l'evidenza delle deposizioni testimo- 
niali li schiaccia. E poichè la causa sem. 
bra perduta, in extremis un salvatag- 

. Monat Loxiet accusati 

Studenti licenziati con 

- dovuto fare 

"competente ministro le nomine: gridie. 

    

  

   

. «Le Lasergioni si ricevonu perso 
| la Unione” Pabblisità Italiane 

Via Manin 8, Udine, . 

INSERZIONI 
Prezzi per -ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità cc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca LL. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento - pa- È gina di testo L. 0.50: Cronaca È 
L. 1.-; Mortuari L. 0.75. 
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gio dei delinquenti è stato affisso. 
bo e nei paesi vicini, il seguente mani ci 
festo : i : è 
«Compagni ! disprezzate questi insen 

pati, odiateli e fateli schiavi non dategli. — 
(sic) tregua un sol momento, combat- teteli in qualunque modo anche conta 
violenza ». ea 

Ecco dunque la « yolpe rossa » in a- 
zione; essa eccita all’odio gli ignoranti. 
e i fanatici, li spinge alla violenza, è sè 
compiace di camuffare le vittime dî 
queste violenze sotto la maschera di lupi 
rapaci. Così si crea la lesgenda stolta 
ed iniqua, cinica e feroce. 
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* Aveny Rusteni l’uccisore di Essad 
Pascià è comparso in questi giorni di- 
nansi alla Corte d’Assite di Parigi. 

* Dieci comunisti francesi tra “cub 
di complotto cou- iro la sicurezza intecna dell, Stato ven- nero rinviati alla Corte d'Assise dela 

Senna, 
* I Governi dell’Intesa tratteranno — direttamente Ja questione del disarmo 

e della organizzazione della Turchia. 
* Alla seduta plenaria della Socistà delle Nazioni ieri il visconte giapponese. 

Ishii parlò ‘a favore della uguaglianza delle razze. Si decise che ogni primo lu-- nedì di settembre l'assemblea Sî raceot ga di diritto & Ginevra. 
* Il consiglio dei ministri spagnuie 

si è radunato improvvisamente ‘nel DI meriggio di:ieri. Questa rivinione destò Viva impressione negli ambienti politici. 
* Per decurtare i dividendi troppa 

alti sarà presentato un disegno di legga. dal Governo tedesco. SOR 
* L’ex imperatrice di Germania per 

debolezza cardiaca è in ùno stato crities. 
2 Sulla questione dinastica il primo ministro ungherese ha rivendicato di nanzi l'assemblea nazionale il diritte dell’autodecisione, tel sE 

Frizioni: per‘ gli studenti universita 
| che subirono ritardi 

causa il servizio 1 

    

  

  

dal S.segrstario alla P, 
« Caro Fantoni, 

con provvedimento in corso il Mini 
stero ha confermato, anche per il cor- rente anno accademico, la concessione dè cui all'art. 14 del R. D, 16 ottobre 1919 N. 2047, circa l’abbreviazione del conse degli studi universitari a favore degli 

ritardo dalle 
Scuole medie, ‘a causa del servizio mili- tare, 

"0 gl x giovani potranno così ottenere Vi 
Serizione al terzo anno, a seconda, che IR ritardo da essi subìto è di Un anno ops pure di due e più anni. ds 

Cordiali slauti. ©’ 
16 novembre 1920, 
Affimo £.to: CESARE ROSSI... 

Pe ri maestri frinlani — 
Quello che sì prevedeva fin dal lu- glio U. s. per i maestri novelli friulani si è Plemamente avvertato: Diversi mae stri friulani sono rimasti senza posta causa la concorrenza dèi colleghi meri. dionali al disgraziato Friuli AH ’invasio he dei tedeschi si'è aggiunta quella da meridionali e noi maestri friulani, do Aver passato i nostri più begli anni sottai le arîii come i meridionali ed essere. stati spogliati letteralmente’ di” ogni no- stro bene di fortuna senza esser statà risarciti finora neppur di un centesimo, i tocca nonostante la nostra brava paten-. te rimanere a casà ed accontentarsi di — mendicare all’Ufficio. Provinciale Seola- — stico di Udine una supplenza se c'è Fo rimans nel come ai cani!! Vorrei vedera lo se cl fosse stata l’invasio Napoli od in Romagna ed in ee - - ano. 

ovesse la fatale imprudenza di rubare il posto ad un coll ‘ ega di quelle regioni, quale finimondo a a Anch'io Suggerirò un rimedio. Maestri Friulani, ex-combattenti, unia- moci e facciamo quello che si avrebbe. fin-dal luglio u. s. Salzi di 

ri 
? 

«Vibrate proteste » di ì del i delle varie associazi ) igistrali, ri corriamo all’autore della legge ai nostri deputati perchè facciano sospendere dal 

  

     

mo loro apertamente: a casa riostra pri- ma noi e poi gli altri. Questo provvedi. mento non sarà troppo eccezionale ani to riguardo nella disgrazia eccezionale dell’invasione, Che graduatorie d’Egit- to! Se graduatorie sono stabilite da una legge, la legge è una regola e tutte le re gole hanno le loro eeezionit (0° Colleghi Friulani, ricordatevi che hf tace conferma e chi pecora si fa... il me. 
ridionale lo mengiatto 3 

Un maestro Friulano ineleggibile



    

    

   

      
          
     

    

    

    

   
     

    

    

   

      
      

    

   
   

    
    

      

    
   

    

   

  

   

       
    

      

    

    
   

    

    
   
    

   

      

   

    

   

    

    
   

  

   

    

   

  

   
   
   
   
   

    

      

   

  

   

  

   
    
   

  

      
   

   

    

      

    

    

   
     

        
   

    

    
   

    

      
   

    

   

          

   
   

  

   

  

   

    

      

    

      

   

        

    
    

  

   
       
   

   

  

   
   
   

   

  

   

  

   
    

  

   
   

  

     
  

  

  

    

 BUIA, 29 — DL’ iniziativa brillante e 
ferma d'un gruppo di giovani maestri 
‘insegnanti a Buia, ebbe ieri la sua af. 
‘fermazione solenne, entusiasta e fecon. 
da, Ogni tentativo più o meno palese di 
“piccoli e gretti avversari per turbare la 
‘magnifica manifestazione, crollò e si 
infranse come nebbia al sole di fronte 
alla magnifica riuscita della festa. 

IL MANIFESTO DEL SINDACO 

Cittadini ! 

Oggi 8 inaugura nel nostro Paese u- 
na Sezione magistrale della « Nicolò 

‘fommaseo ». 
A questa eletta schiera di maestri 

che anche dai Comuni circonvieini si 
‘riunisce per il trionfo degli ideali eri. 
stiani nelle scuole del popolo nosro. 

A nome della grande maggioranza 
«ti questo popolo, io porgo oggi il saluto 
sordiale il plauso incondizionato. 

TN Sindaco: G. MIANI. 

IL RICEVIMENTO 

‘Sul poggiolo del Palazzo Municipale 
era esposto il gonfalone del Comune, | 

Alle 9 la Banda Cittadina intuonava 
nella Piazza di S. Stefano la Mareia 

Reale. fo 
I maestri dei Comuni circonvicini co. 

minciavano allora ad affluire, Furono ri. 
cevuti dagli insegnanti locali e dal Sin- 
«daco sig. Giovanni Miani 

AL vermouth d’onore il Sindaco dis- 

se così: 

« Signori Insegnanti ! 

A loro .che oggi si riuniscono nella 
nostra Buia, per dare vita ad una fie- 

| Zione della « Nicolò Tommaseo », che sì 
Anspira agli ideali eterni del Cristianesi- 
amo, lo porgo a nome del popolo di Buia 

So saluto più caloroso. e cordiale. 
La « Tommaseo » si è sempre ispirata 

“a questi alti ideali, che unici potranno - 
alevare la Scuola, ideali che vibrano 

cnell’anima del popolo nostro. 
Sia gradito perciò il mio saluto ed il 

| fervido augurio che la Sezione che oggi 
sorge, possa fiorire per il benessere della 
«classe magistrale e per il progresso eri 
stiano della Scuola del Papolo ! 

Al Sindaco segue l’egregio Direttore 
didattico signor Pietro Di Lena che por- 

ta un saluto cordialissimo piaudendo ‘al- 

l’idea che ‘sostanzia e sospinge le schie- 
re dei maestri inseritti. alla « Nicolò 

. Tommaseo. 
Terminati i discorsi si passò alla no 

| mina delle cariche della nuova Sezione. 

Eccone i risultati: Presidente il Mae- 

stro De Monte Gregorio (Buia) — Con- ‘ 

| sighieri:.Big.na Micoli (Mels); Maestro 

Moretti (Treppo); Maestro Mattiussi 

(Artegna); Sig.na Venerus 4 

Signora Contessi (Gemona); Maestri 

Buccolo (Osoppo); Maestro Piemonte 

. (Buia); Sig.na ‘Bortoluzzi (Buia) — 

| Segretaria Sig.na Pauluzzi. 

‘E! INAUGURAZIONE i 

NELLA SALA TABEACCO. 

I convenuti, accompagnati dalla ban- 

da cittadina, passano quindi alla Sala 
Tabeacco per i discorsi. 

Prende per primo la parola il maestro 

De Monte (che insieme ai colleghi Bo- 

‘nanni, Fritz exFior fu l’anima della fe- 

sta). Egli ringrazia gli oratori edi col. 

‘(leghi intervenuti; ricorda con parola 

commossa la ragione ideale che muove 

. la presente manifestazione. facendone 

‘ risaltare l’importanza che essa assume 

in tutta la provincia. Termina applau- 

— «litissimo inneggiando all’avvenire della 

organizzazione cristiana dei maestri friu 

dani. 

PARLA AGOSTINO FALESOHINI 

i. Faleschini inizia il suo dire accen- 
‘nando al bisogno dell’Infinito, che è im- 
*manente nell’anima nostra, e sul quale 

s’accordano perfettamente — benchè 
con intenti opposti — S. Paolo (quando 

afferma che «siamo circondati dal mi 

stero ») e il positivista Dm Bois Reymon- 
ao (quando, esaminando coi dati della 

. scienza il problema dell’al di tà, conelu- 

- Ae sconsolatamente: « igenoriamo e igno- 

reremo »). 

Passa, poi, in rapida rivista la storia 

del pensiero ‘umano, e mette brevemente . 

im luce come essa Non sia altro che un 

ineessante e irrefr enabile anelito versa 

l’Infinito : per vie diverse e spesso er- 

| roneé, da Platone a Aristotile, è S. AÀ- 

gostino, S, Tomaso. S. Bpnaventura, & 

| Descartes, Spinosa, Leibnitz, Kant. 

| Parla del moderno positivismo e dei suoi 
massimi rappresentanti: accenna alla 

magnifica rinascita spiritualistica dei 

magnifica rinascita spiritualistica del 

giorni nostri. Dimostra, poi, come !a 

storia della Pedagogia più « concretamen- 

te delinei e fissi questa aspirazione allo 
Infinito, nello spiritualismo e nella mo- 
wale cristiana, citando il pensiero con- 

‘ ereto di alcuni insigni pedagogisti, fra 
veni, particolarmente, Vittorino da Fel 

w * * 

    

L'ipnpurzine dll Ge. di Buia della 

  

I maestri cristiani del medio Friuli chiamano 

a raccolta i colleghi. 

  

  

tre, il Franke, il Roussean, il Pestalloz- in luce il carattere socialista-massonico 

zi ed altri. 
Accennando, di poi, agli attuali scon- 

volgimenti della società afferma la ne. 

cessità dell’organizzazione secondo i 
principi della giustizia del Vangelo, 
perchè questa nostra scossa Società pos- 
sa raggiungere una sicura pacificazione 

Auspica una solida e fattiva organiz- 
zazione della tanto negletta classe magi- 
strale: ma una organizzazione che, per 
poter veramente rendersi efficace, tenza 
conto non del solo fattore economico, 

ma anche di quello spirituale, che vivifi- 
ta e mantiene eternamente giovani le 
organizzazioni, A questo punto entra in 
merito alla questione della pretesa apo- 

liticità e aconfessionalità dell’Unione 
Magistrale Nazionale, e, ricordando i 
congressi di Perugia, di Cagliari e di 
Milano e il contegno assunto dall’U. M. 
N, nelle ultime elezioni politiche, mette 

di quell’associazione, Di contro, la « Ni. 
.colò Tommaseo » è un ‘associazione stret. 
tamente professionale, che non dirama 
degli «ukase» in tempo d'’elezioni ai 
suoi soci, ma che pure, francamente 
schiettamente e senza sottintesi,  alta- 
mente proclama di derivare e d’mspi- 
rare la sua opera ai principi moral 
del Cristianesimo, 

L’oratore chinde il SUO discorso au- 

gurando che la magmifica e battagliera 
Sezione di Buia sia il lievito fecondato- 
re, messo in sero della classe 6 

friulana. 
Termina lanciando l’idea d’un con... 

gresso friulano della « Nicolò Tomma- 

Seo )). 
Il ea spesso interrotto da ap- 

plausi, è alla fine accolto da un’ovazio- 
ne, 

fa scuola ed i suoî prob emi 
‘nel discorso di T. Tessitori. 

. Prende quindi, tra vivissima attew. 
zione, la parola Tiziano Tessitori Depu- 
tato Provinciale. Vorremmo poter ripro- 
durre per intero il suo discorso, durato 
quasi un’ora e che fu. una commossa. e 
precisa disamina del problema seola- 
stico. Ne diamo un largo riassunto. ... 

Dopo aver ringraziato la presidenza. 
della Sezione Magistrale di Buia dell’o-.. 
nore.fattogli invitandolo a parlare, l’o- 
ratore dichiara che pur essendo un e- 
straneo al mondo scolastico crede di a- 
ver tuttavia diritto di parlare a mae- 
stri intorno al problema scolastico, in 
quanto che la scuola deve stare in cima 

‘al pensiero di ognuno che ne compren- 
da la suprema importanza nazionale. Af 
ferma di sentirsi pertetmeno a posto, 
poichè gli pare di rappreseri ntare migliaia. 
di famiglie che si preoccupano della 
seuola come dell’avvenire dei propri fi- 

| gliuoli, si preocewpano degli insegnan- 

ti e da essi attendono il pieno e comple. 
to adempimento di una. ‘altissima mis- 

sione, 
Poichè noi concepiamo la schiolas' come 

un complemento della famiglia. Se cia- 
seuna famiglia potesse dare istruzione 
og educazione ai propri figli tra le pa. 
reti domestiche, evidentemente la scuo- 
Ja ‘non sarebbe necessaria, Che se la 
scuola è essenzialmente fondata su que- 

sto concetto, essa deve informarsi a quei 
eriteri di educazione e di .istruzione a 

cui si informano le famiglie. Altrimenti 
la scuola fallisce al suo scopo. I genito- 
ri quindi, il cui supremo ofgoglio è di 

allevare i propri figli în modo che essi 
diventino quasi ‘altrettante fotografie 

morali di se.stessi, hanno diritto di met- 
‘ter piede nella scuola e di dire la loro 
parola sul. massimo problema ce li in. 

teressa, gueilo cioè, della buona sducazio 

ne dei figli; hanno «diritto ancora di' 
dire a governo ed insegnanti, .lta e for- 

tela. propria parola, che non può non 

essere un comando, 
Ha risposto a questi eriteri finore. la 

scuola italiana ? si domanda l’oratore, 

E riferendosi al discorso programmati- 

co di Benedetto Croce alla Camera ed 
alla recente relazione su la scuola libe- 

ra, fatta dall’on. Anile al Congresso de- 

gli insegnanti medi a Napoli, risponde 
negativamente. Del resto in tal senso è 

unanime ormai la risposta in Italia è 

sorge; da uomini di diversi partiti poli- 

tici e di opposte tendenze filosofiche, La 

scuola di Stato, che doveva 

prima fucina per il perfezionamento 

dell’anima nazionale, ha dunque falli- 

to al suo scopo, perchè non rispondente 

ai criteri fondamentali della tradizione 

che nasce dall’etica cristiana. S'è voluta 

invece nelle seuole una morale positivi 

sta od agnostica per un' errato presup- 

posto il quale fece vedere nella morale 

eristiana, all’indomani della formazio- 

ne politica in unità, un pericolo per que 

sta, La scuola del nuovo stato si-inspirò 

pertanto ad un criterio, che l'on. Ani. 

le chiama militaresco. Lo stesso che ave- 
va inspirato Napoleone in Francia; lo 

stesso ches pinse la. Germania a e sì 
che l’aule delle sue scuole divenissero 
l’anticamera delia caserma. E mentre 

in Francia .-il più feroce anticristiano 

fra gli uomini politici proclamava che 

l’anticlericalismo non è articolo di e- 

sportazione, in Italia — per non essere 

oli scimiottatori della così detta so- picco 
- lo si esportava ; è così la 

rella latina 

influenza prada in Oriente, che dove- 

va essere nostra per una infinità di ra- 

gioni storiche ed ambientali, passò alla 

Franéi ia. 
politico della nuova Italia e lo dobbia- 

mo alla fobia anticlericale. 

«quanto in ribasso, he però 

essere la. 

Fu forse il più grave errore. 

Ritornando alla scuola, ER dise- 
gna a larghe pennellate l’influenza che 
vi ebbe l’etica materialistica, da quella 
\erassa e ciacca tipo Moleschott, all’ul'i- 
ma più fine ed aristocratica tipo Ardigò. 
Ma il. giorno, in cui, esclama l’oratore, 
Roberto ‘Ardigò si uccideva non era an 
weechio professore d’Università che spa" 
riva, ma un sistema deleterio di etica e 
di pedagogia | Ma il decadimento della . 
scuola deve essere rilevato per un altro 
aspetto, che riguarda :«opratutto la clas. 
se magistrale. La scuola normale, per 

anco- 
‘a la forza di mettere nelle anime dei 
futuri maestri sogni larghi ed accarez- 
zati d’una futura maternità spirituale, 
« Tutti voi, signori, avete accarezzato 
fremendo di gioia codesti sogni; special 
mente voi, gentili insegnanti, penso ab. 
biate tante volte sognata una umile scio 
la, perduta tra il verde dei nostri quieti 
paesi e a voi d’intorno una nidiata 
chiassosa di bimbi freschi con l’anima 
loro negli occhi, preparata ‘ad essere 
modellata dalle vostre cure amorose ». 
I sogni sono erollati il primo © giorno 
che il maestro ha. messo piede nella 
scuola, perchè sentìimmediatamente sof- 
focarsi l’anima, libera e feconda, dalle 
strettoie burocratiche, |; °° 

A questo punto l’oratore si addentra 
in una critica acuta del mondo buro- 
cratico minervino, dove la setta e la 
grettezza dell’« esaurire la pratica » im- 
perano. E quando impiegato dalle . 
funzioni ispettive ‘visita le senole no- 
stre non si preoccupa tanto di constata- 
re fin dove il tentativo dell’insegnante 
di formare le piccole coscienze sia riu- 
scito, ma invece se i registri — ordina- 
ti dalle innumeri circolari — siano lin- 

di e ben tenuti. E non importa che l’a- 
nima fattiva del maestro nulla possa fa- 
re e ripieghi nello scoraggiamento di 
una volontà tarpata. i 

Contro questo stato di fatto, afferma 
l'oratore, anche e sopratutto i maestri #1 
debbono ribellare, se hanno il senso di 
orgoglio, che deve loro infondere la 

grandezza, della propria missione socia. 

le, 
Passando a trattare sudideialimane 

della situazione economica della classe 
magistrale, Tessitori afferma che da un 
punto di vista di semplice tatto politi- 
tico, il governo liberale avrebbe dovuto 

trattare economicamente bene due cat: 
gorie di cittadini: il clero in cura d’ani- 
me ed i maestri, perchè sono queste due 
classi che hanno, in fondo, nelle proprie 
mani la coscienza del paese. Invece si è — 
provocato nei maestri un senso profon- 
do di rivolta e nel clero una mal celata 
antipatia. E la nazione assiste preocer- 
pata all'abbandono quasi totale della 
carriera magistrale da parte dell’elemen 
te maschile; ciò trova la sua spiegazio- 
ne nel fatto del misero trattamento e- 
conomico che sì fa ai maestri. — : 

« Siamo stati accusati, dice quindi 
l'oratore, di combattere solamente per- 
chè nella scuola sia mnsegnato il catechi- 
smo. Forse c’è un pochino d’errore an- 
che da, parte nostra in questa questione. 
nel senso che da parte di qualeuno i! 
problema è stato rimpieciolito, Più che 
l'insegnamento della dottrinetta, per il 
guale noi abbiamo altri luoghi e perso- 
ne che non siano le scuole ed i maestri, 
noi vogliamo che il complesso dell’inse- | 
gnamento sì informi e sì basi sula con- 
cezione spiritualis stica eristiana della vi- 
ta. Quì è la questione, se è vero che noi 
vogliamo che la vita. nazionale ritorni 
ad. imbeversi della vecchia e sempre fe- 
conda Idea evangelica! Nè in questo 
c’è coercizione di coscienze. Paraia 

grossa; ma allora noi dobbiamo condan. 

nare come coartatrice la mamma, che 
dà insegnamenti morali e, se del caso, 
castighi al suo figliuolo; ma allora an- 

‘ che.tu, mio venerando maestro, fosti un 
coartatore quando nella mia coscienz 
bambina hai messa la commozione alts- 
sima narrando di Giuseppe Garibaldi 
dei Mille, di Silvio Pellico e dei martiri 
di Belfiore, perocchè quella commozi;1:8 
vibra ancora quì dentro ed io sento di 
ven aver subìta alcuna coercizione di 

coscienzal ». 
Rievoca in fine con larghi e commossì 

accenni storici, la fecondità dell’Idea 

gristiana nell’Italia e nel mondo, facen- 

do risaltare come essa sola — nella tur- 

binosa ora che passa — contenga la 

forza per un ritorno ascensionale della 

stirpe italica nel divenire storico, per 

un risorgimento della nostra souola al. 

la quale il popolo non intende più oltre 

permettere deviazioni antieristiane. Sc- 
lamente così la scuola, italiana potrà 
contribuire a rendere salutare la tra- 

sformazione sociale profonda, che la 

guerra ha iniziato e della quale ognuac 

di noi — che crede e spera — deve sa- 

per essere un attore fattivo e benefico. 

Larghissimi insistenti applausi co- 

ronano la fine del magnifico discorso, 

che i in ogni sua parte fu efficacissimi.. 

IL DISCORSO DI D. MASOTTI 

L’oratore dopo aver portata 1 ’adesio 

ne del collega consigliere provinciale 

Prof, Benedetti, traccia un suggesti 7! 

parallelo tra la festa dei lavoratori ret ca | zio 
| biglietti, ma tutto inutilmente poiche a braccio che a Tolmezzo inaugurano i li: 

vori per le grandiose derivazioni idro-e- 

icttriche, e la festa dei lavoratori del 

pensiero ‘raccoli a Buia, Eleva un inno a. 

questo lavoro, che sublime il maestro 

e al dispora di una concezione di mestie 

re‘o di professione lo recinge dell’au. 
‘reola dell’apostolato. L’aureola è fatta 

di luce — dice l’oratore ‘-— e voi siete 

i portatori di questa Ince. 

cuel Dio che nel caos la creò, come far: 

te di calore e bellezza, e chie la irradiò 

nel mondo pagano avvolto nelle tenei:e 

dell’errore e dell’incredulità. Parla di 

“l’amore e della difesa del bambino. - 
Eréde di questa luce e di questo ar*<- 

re è la Chiesa che nei recoli medicera- 

li accanto al chiostro sieya la scuola, ei TEO 
assieme al Vangelo salva i codici della 
umana sapienza, che lancia i suo Bons. 
ventura e i-suoi Tommaso come fari, nek 
1: università, che da S. Giovanni de la 
Salle al Ven. D. Bosco propugna. ed e. 
spande l’istruZione'tra i figli del paper, 

‘A questa luce - . conchide l'oratore — 
che ci viene da venti secoli di storia eri. 
stiana, aggiungete l’amore alla Patria, 
l'osservanza cosciente e fattiva alle sue 
leggi, e voi avrete la; magna charta dei 
vero magstro, e l'assicurazione di un av 

venire di pace, d’elevazione, d'amore. 
Il discorso è vivamente applaudito. 
Dopo di-che lar iunione è finita. 

IL BANCHETTO 

“Nella. stessa sala Tabeacco i conve- 
nuti si riunirono quindi a fraterno. ban- 
chetto. Non occorre rilevare Sa regnò 

rovrana l’allepria, 
Alle frutta brindarono applauditissi- 

mi il maestro Bonanni e il direttore di. 
dattico Di Lenna inneggiando all’Idea 
cristiana. Il presidente della Sezione 
Jesse la lettera di adesione della « Cateri- 
na Percoto» che fu applaudita, a 
darono anche Faleschini, Tessitori, Do 
Masotti. 

IMPRESSIONI 

Pochissime impressioni . del cronista. 
La manifestazione è stata riuscitissima 
e la sezione di Buia della « N. Tomma- 

seo », forte di 62 ‘aderenti ha avuto il 
suo degno battesimo. Siamo certi che il 
grido lanciato ai maestri cristiani del 
Friuli sarà raccolto entusiasticamente. 

La ‘popolazione buiese ha seguito con 
vivo interessamento il movimento, 
ormai non può non trovare largo consen- 
RO. 
‘‘ Una nota stonata ci fu. Si dice che u- 
na decina di maestri, venuti anche dal 
di fuori, pretendessero il... contraddito- 
rio. Strana pretesa |: ‘Quasi che ormai 
non si fosse più liberi di tenere in pace 

una riunione!... Sì mettano una mano 

sul cuore que’ tali signori maéstri cio 

«unionisti» e «sindacalisti » per 1’oe-- 
casione stretti in arcione contro i « tom- 

maseisti» — e si tranquillizzino. Si è 
detto assai male e dell’« Unione verde » 

e del « Sindacato » rosso; ma del resto 
son cose note a tutti e non c’era biso- 

gno — come non ei sarà neppure in se- 
guito — di guastarsi il sangue per così 

‘ poco. Come noi non ce lo siamo mai gua: 
stato nè per il verde della «loggia » nè 
per il rosso scamiciato di Lenin! 

Lasciate che ognuno cammini per la 
sua via! 

  

a pa 

PORDENONE 
RISSE. — Verso le ore 13 di ieri un 

operaio del cotonificio Hamman di Por- 
denone, certo Mosson Antonio ‘veniva 

più volte insultato da due suoi collegni | 
certi Antonioli Antonio di Borgo Meu. 

na e Ditali Tommaso di Torre, 
Il primo fece seguito agli insulti con 

una ppotas aber essione ed una SI a 

» 
5 f 

; competenti perchè 1] 

Luce -che ha la sua ‘scaturigine de: 

che 

  

di busse, il secondo ne stava spettatore 
inveendo e pronto a dar man forte, se 
avesse veduta la mala parata. dell’An.> 

mioli. Il Mason fece regolare denuncia 
dell’avvenuta asa Sto alle ‘autorità 

la sera dello stesso 
giorno veniva reiteratamente minacciato 

e. dell’Antonioli con parole che non la- 
sciavano dubbio su progetti poco lusin- 
ghieri pel Mosson. 

E’ bene sapere che i tre litiganti so- 
no aseritti al partito rosso, e solo per. 
chè l’Antonioli si permetteva di lavora- 
re fuori fabbrica quale fotografo per rea 
lizzare qualche guadagno per sopperi- 
re alle spese ingenti della famiglia solo 
per tale motivo insorsero le liti poichè 
il Datali e l’Antonioli e ammettevano 
che. il neo-fotografo lavorava anche per 

persone non tesserate al P. Rosso. Così 
tanti tesserati del partito intendono. la 
libertà del lavoro. 

‘PER UNA FERMATA. — Per quan. 
te pratiche siano state da persone di alta 

considerazione, onde ottenere che la fer 
mata di Fontanafr edda venga qualifica- 
ta come Stazione e conssguentemente adi 
bita al servizio di Grande e Piccola Velo 
cità, a tutt’oggi, tutto fu invano, el 
anzi pare vi sia tutta la tendenza perchè 
tale fermta anzichè mantenerla tale ven- 
ga classificata quale casa cantoniera. 

° Provvedimento questo che sarebbe ili 
danno non indifferente a Fontana Fred- 
da, Vigonovo, Villadalt ed altri paesi e 
frazioni vicine, Fu messa a suo tempo in 
campo la questione della distribuzione 

tutt’oggi ai riguardi di tale distribuzie. 
ne è qualificata come casa cantonier... 

‘Speriamo che in un non lontano avveni. 

re cambino le cose tanto più che si sa 

per certo essere giù stato mandato 1°» - 

no scorso un disegno, progetto per la 

futura e tanto desiderata stazione. 

MORTE IMPROVVISA. — L'altra 

sera nell’osteria « La Maddalena » men 

tre cenava discorrendo allegramente, col 

to daimprovviso malore, cessava di vi. 

vere certo Lavoradori Valentino fu Ciu- 
seppe, “pittore. Il cadavere venne tosto 
piantonato in attesa delle constatazioni ‘ 

di legge e della sua rimozione. 

VISITANDO UN NUOVO INTITU- 
TO. — In seguitp alla riunione di una 
rispettabile accolta di facoltosi cittadini 

pordenonesi validamente appoggiati da 

‘ mons, Paolini vescovo di Concordia re- 

sidente a Portogruaro, venne aperto in . 
Pordenone un collegio, che, data la re- 
cente nascita, e dato il perfetto funzio. 
namentò, si ha ragione di credere che 
per l'avvenire dovrà dare un’incremen 
to considerevole alle senole Regie e Co. 

munali di D’ordenone, Sede del collegio 

è la Villa dei Fratelli Momi a tal fine 

trasformata. La villa è circondata da 
un vastissimo giardino e prospicente 
prato che darà modo per l’avvenire agli 
ampiamenti che si renderanno indispen- 
sabili. 

La nuova istituzione che conta appe- 
na due mesi di vita, è già rieca di qua- 
ranta eonvittori, 

| Quale direttore venne inviato dal + 

scovo mons..Paolini il M. R. D. Casino 
Giuseppe che unitamente al sig. Marco 
Enrico, vicedirettore, seppero organiz. 
zare ottimamente il funzionamento di 
tale convitto. L’ottima istituzione venne 

apprezzata da tutta le popolazione la 
quale ha ben compreso di quale prezioso 

ì ausilio sia per gli studenti, tanto inter- 
ni che esterni, che la {requenteranno. 

Siamo certi che un tale apprezzamen- 
.to venne maggiormente considerato dai 

sigg. professori e Maestri delle. seuole È 
Regie e Comunali i quali scorgono senza 
dubbio nell’ottimo andamento. della 
nuova istituzione un validissimo aiuto 
alle loro volonterose fatiche per la buo- 
na educazione e l'insegnamento ai gio- 
vani a loro affidati. 

Profondo senso di gratitudine vada al 
M. R. D. Marin, il quale con un sensa 

_ altamente nobile e filantropico Rao 
largamente perchè il tanto desidera 
progetto addivenisse realtà col ati 
a tutte le spese non indifferenti, al com- 
pimento dl quale occorrevono. 

TRICESIMO 
AL CIRCOLO GIOVANILE, — 30) 

Trovandosi tra noi, per un corso di spi- 

tuali esercizi per le giovani e madri eri. 
stiane il rev. mons, Domenico Zanette, 

Arciprete di Vazzola, aderì all’invito di 
tenere due parole anche ai giovani de! 

e. 

Circolo. 
E ieri sera nell’ Asilo dopo un momen 

to di quiete, raccolse attorno a sè i no. 
stri giovani parlando loro affettuosa- 
‘mente con ‘spirito umile ‘ma con- 
vinto sui tre punti matematici” del mo- 

vimento giovanile. 
Con parole dense di concetti ed af- 

fetto svolse la conferenza, toccando sul- 
l’azione la Preghiera e il sacrificio. 

Finita la breve conferenza, nella 
quale l’oratore rivolse pure il saluto dei 
suoi giovani del Trevigiano e al canto 

del « Noi Vogliam. Dio », SI è chiusa 

la bella serata. i 

SANTA ‘BENEFICENZA. Sono 
pervenute alla Direzione dell’Asilo nuo- 
ve ‘offerte che DEPSRA0O, con -1'e- 

. mente imprese 

‘canza di mezzi adeguati ed 

  

LI qa 002 spressione più sentita di ringra4 
generosi oblatori. 
in morte della sig.r 

ti ing. Carlo Cambiagio L. 

stide ed EmmaBonini L.10 — | 
na Carnelutti Battiston! < 
Spett. Famiglia Boschetti 10. 

In morte del sig, Giulio Dall 400 

dott. Leopoldo Peratoner 25. sit 

In morte del sig, Alfonso FilipP?. ) 

  

dl 
E 

ppeli a Lucia ce Affuugtis 

Cattel Niosi Gh 

| ‘nose 

® dome 

Mmer 

      

o a | 

Vea. 

        

eario, la spett. Famiglia Boschett team 
sie. Locatelli Carla 5. sà. D. Pr 

Per i bimbi poveri dell’Asilo Ù °° 

Erminia. d’Este ved. Faleschini so u Fi 
Co: Giacomo di Prampero per e” ria 
it II anniversario della morte del 1 dig 

Luigi Zanutti L. 200 Sig. Cappia do? da pri. 
lano, visitando )’Asilo, e  simpati@0 ) lnizi 

gli le istituzioni annesse L. 100 e pl iL “gnor 

  

te si 
dip) Li erigenda Cappellina a SS. Mania È, 

i i 
bina L. 50. 

COMMUTAZIONE DI ste 
ad un valoroso concittadino. — 
centi decreti, sono state comm 

verse esca a soldati friul4 
le quali quella di medaglia d ‘arger gli 
OTO, all’eroe coneittadino o Guidi ‘di Una p 

zari, caporale, giovane mite @ 0 inni 
buono, caduto all’inizio della 8 gue Ile10. 

La motivazione è abbasianza lo og dA, Uti ra 

te. per far rifulgree questa figul \ Hla ha 

    

    

     

   
     

   
    

  

   

    

  

roe. Eccola: (DA Ver, 
Pelizzari Guido, da Tricesimo A Valdi 

ne), caporale maggiore 37 regg-| ini Tati, 
ria campagna (M. M.) — In ©0 pato de 
zione della medaglia d'’ argento © "plut, 

sagli col deereto luogotenen2®” DE odé 
maggio 1918 — Capo. pezzo, È ds 
propri dipendenti costante, e 
esempio di ardimento e di 
Essendo stato incendiato dal dro) j 
co il riparo del proprio pezzo; 002 
pericolo di scoppio delle nume 
nate contenute nella riservettà, ® 

l’opera di e5 atte 
riuseì nell’intento, nonostante siti ta È 

il per? ti; 

del fuoco avversario, Per due se, on LI P 
sendo il pezzo soggetto a tiro di # on ll S 
‘ricevuto l'ordine di far riparare ! or dr @ 

taneamente i serventi chiese di viso lo € 
re a proseguire impavido il :0 Pro un: 

solo, e rimase impavido al pro? Di s & 
sto, continuando il fuoco con rap” sa 

efficacia © dando fulgida prov& di! SM i 

re, finchè, colpito da una granal? cl Ù a 
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ca, incontrò la morte gloriosa. 3901 % 
nova di Fara, 25-2 novembre de I 

Alla memoria del giovane so Un ;d 
} 

«da ancora una volta i; nostro $ 

— GEMONA 
I REFERATI DELLA A tt 

x 
La Giunta Comunale nella sU® Pol si 

riunione ha suddiviso i referati *° gi fi : 
>, 

“do vacante Stefanutti Antonio ; DA 

daco: Amministrazione, Impieg? 
cettotali Pensioni, Stato Civile, 

zi pubblici, Licenze spet*acoli, 

ti, Informazioni, Emigrazione, ni 3 

porti, Leva, Chiamate armi, D ato] 

menti, Caserme; Requisizioni. pih. e 
Baldissera Antonio, Ass. ofte i pr 

Manutenzione strade e acque dotti d cd 

ste, Irrigazione, Boschi. cola vi 

Benedetti prof. Luigi, Ass. fi co Ù 806 

Istruzione pubblica, Lutti, Cambi si ° delta ] 

zioni, Feste Beneficenza, Opere on smo ta, 

Grazia e Giustizia, Carceri, o tà 

Conciliatori, Fabbricerie, Chies®, :400 ma 

menti, Banda, Orologio. Pr rovi Nor, 

sociali. Mi a È 
Capriz Giovanni, Ass. offettiv®! CHI » 

nanze, Patrimonio, Redditi, Debiti gu Wo 
diti, Mutui, Inventari, Prev ast 
suntivi, Imposte, Tasse Dazio; 

vio, Esattoria, Tiro a Segno, Ri? ih 

menti, Approvvigionament ti, pont 

eendi.. Foa) ho ; 

Sabidussi geom. Icilio Ass. | ia 

Illuminazione, Polizia, Guardie; dini 
zini, Pubblica igiene, Cimiter® JE 

Straordinari opere pubbliche, PO, Te 

‘legrafi, Comunicazioni. 
Palese cav. dott. Giuséepp®, A 

  

    
   

   

  

    

   

plente: aupplernza del Sindaco pe 

Stato Civile. gi 

Carghelutti Valentine Ass. sufi. ( 

te: Affari riguardanti la frazioni 

spedaletto. 

COMIZIO TESSILI, — Ieri 
318 

maestranza della Filanda Lodigli. si Rete 

regalli (eccezione fatta di 1 od ° cal 

nitenti. organizzat e rosse) coni sl Dian 
Am 

alla sede della locale Unione pe ii # sf 
re la parola del segretario dell 

razioni Tessile Friulana sig. F! Ta : 
TI propagandista espose a qu iu pi 

si trovino le trattative per ott®!" "I i \) he] 
mento di salario già concor dato - #04, lo all 

settembre con gli altri indust1!? Ai 
Provincia. Parlò-degli scopi dell di Ipchè 

nizzazione cristiana, elevamento 

Ne: 
n 

  

    

    tali; 

oltre al miglioramento economi?! A i 

pose infine la creazione di una sol 

colo per le operaie tessili. più 

L è sue parole interrotte da vivi 5) È 
, furono salutate alla fine da 

sia di tutte le presenti @ 3 
tive dell’Ugione del Lavoro. Ne a) 
lode «al ne io della locale "gl 

sie. Fabbri che trasfonde de 

energie per la riuscita. dell ‘018 

zione. 
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da “Uglis che sente vivo l’affetto per i 
- Call togì Che diedero la vita per la Patria 

ni 2 diMoscenza ai reduci del Carso e 
‘lentino dell’Isonzo e del Piave, 

  

NIUNLÌ “domenica 9 28 corr. mese degnamen- 
i Memorare da e ringraziare 

Lippi |    
   

    

    

    

   

etti !capy -famiglia fu sed un Consi. 

PO ‘Persone. del Rev.do.curato Don 

lo) i Mi be Sione dei signori Ivon Etto- 
ni 2° fate Giuseppe per erigere sul. 

00] ù” ata della Chiesa. una lapide 
I) 

del Moni, che eternasse i i nomi dei suoi 
: Ì 

| Iniziativa dono infalicani mae: 

fieuora Maria Chiavegato Moras- 
' Sie.na De Martini Vanda, delle 

pie Chiavegato Emilia, Candotti 

DAS lì % Ciani Clara ‘e Taverna Vergi- 
on di mai oli 

- (00 ion ne di Fauglis offrirono a 

uu vor attenti uno splendido {kolore: 

uloli l CORTEO DELLA MATTINA 

ren E° 9.30 la brava banda locale 

- d'o!M; È Passeggiata per il paese sno- 

ent "inni patriottici e marcie allegre. 

eJod” enti Preise il corteo degli ex-com- 

so  cadunati nelle senole, precedu- 
cd anda si recò alla chiesa. 
so O Veramente magnifico il ‘vedere 

i giovani portanti le traccie 
Regfica e del lavoro, con il petto . 

° dei nastrini delle decorazioni, 

UU e gioviali, sfilare in bellissimo 
i eguiti dalla popolazione enti. 

“ aeclamante. 
lessa solenne il Rev.do Pareo- 
Ngelo Buttò indirizzò commos 

di plauso per l’unanime con- 
‘di augurio per l'avvenire. 

IMONIA DEL POMERIGGIO 

     

      

   
    

    

  

   

  

cont 

usa | 
died! 

si &lle ore 13.30 tutti gli ex combat 
la Udevano in piazza gli amiel 
pet”, tara Arsa e Corgnolo che gentil. 
volté .; ‘ &Vey ano adertia all'invito del 

i spo”. “to, 

       
   
     

Lore 14.30 dalle soul partì il cor 
è chiesa, Precedeva la bandiera 

fine indi la banda, la comna 
e di fiori freschi offerta dalla 

“@ ai caduti, 
n ola con le insegnanti le guar. 

da al Mune, la nuova bandiera por- 

ùeo è siena Emilia Chiavegato co: 

° Quella di Corsnolo e di Bagna- 
(ti dati dietro per quattro gli ex com. 

autorità e gli invita. 
è cerimonia in chiesa della be- 

‘ della bandiera, di fuori sul- 
Piazzale aristicamente adore i- 

i e di bandiere dal sig. Di 
n, x ni 
i io È line Uigi le bandiere, gentili signore e 

pio; ". ire $ le autorità, la rappresentanze 
sati; da battenti; presero posto su aP- 

o BO fut ‘buna di fianco alla lapide e 

Ind bi Rumerosissimo pubblico giuti 

PPRRs, @si limitrofi. |. 

‘ion ‘var 0 ‘don Gio. Batta Sione disse 

Pole di ringraziamento agli in- 

at] ) © € presentà l’oratore ufficiale 

effe aitissimo Carlo Liva che tenne 

LotttN® ca elevato e applauditissimo 

sì %, vibrante di fede e di amor di | 

otte Al 
sn pa OPrimento della lapide e al 

A siti i n° & marcia reale i bambini sven- 

“Gio Tazzoletti tricolori e il pubbli 

co, S9 "0 LÀ co Commosso. 

it] ila benedizione della lapide gli 

celle scuole cantarono-l’inno di 

ig k \Ccompagnati dalla banda. 

pit gd ‘ madrina sie.na Maria Chiave 

Hal tor Urassutti fece offerta della ban-. 

o il suo hellissimo dire 

Senti parole: 

Ora queste donne con voi inte 

0. perchè siete ritornati, perchè 
® ideale, che era il loro, è uri 

iiapiuto, perchè l'Italia ha ve 

Na figli e il più bel tricolore sver 
n Yennero 1 Quarnaro, quel tri. 

Voi avete coperto di gloria. 
è L ‘hè Voi, reduci della più grar id? 

T6 È Siate sempre raccolti sotto il 

.tdett, manto, noi, Donne di Fau. 

a lesto paesetto che della guerra 
Te conseguenze, vi doniamo la 

i ndiera, i 

509 di li gori di quella per la quale ave- 

0 e sofferto: il rosso.., si tinse 

    

  

   
mot. 

se 
103. 

0; 
post? 

sli, 
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SAN Sue dei prodi; il verde... è l'al 

Li pi fa dl Egli dobbianio e il bianev è 

e tb; ‘he noi abbiamo avuto e che 21- 

a A ‘îmo in voi, ex combattenti di 

Ha des in tutti + combattenti d Tta- 

12° Al ns 

re! pi Si non. avete Sa la nostra 

me 4 d Ùo lave, non la smentirete ora 

10 dI lo Nelle vostre famiglie. Dopo il 

sali 4 uf alla Patria, il trio d’ Arne 

Io) "a glia. 

© avete fatta Car e gl» 
RE la, mantenetele “questa glora 

A nizza, con la concordia, 11 lavor» 

Il 1 azioni, 
lamo henedetta dai vostra ban 

ola © n 
o 0° o 
je0* 

sa     

          

   

   

Dire l’avrete con il segno della 

cta religione, più gelosa sarà 
ila del vessillo, più ‘ambito l’a- 

'Diegarlo al vento. 
(l Rdiera. E banciandoti ti m i- 
I di ni Ai coloro che son degni di 

; Soloro che un giorno ti. ec- 

| Soria e che oggi o 

  

eli alunni tutti. 

de soltanto il dovere 

- fu stalla, e fm aula scolastica ? — | (Por 

valorosi reduci. 
nelle fatiche del lavoro per il iii re 

del paese e della Patria, 

Rispose ringraziando il presidet» 
della Sezione er Combattenti di Faug"a 
l’ex Tenente degli Alpini Cautero Gn- 
seppe; porse un saluto agli amici di 
Bagnaria, di Corgnolo e di Cervigna .0 
giunti improvvisamente graditissimi e 

terminò inneggiando al Primo Soldato 

d’Italia e alla Patria. 

Il suo discorso fu più volte interrotto 

da applausi e di grida di viva il Re e 

l’Italia. Chiusero, p 

. plauditi i rappresentanti degli ex com- 

battenti di Cervignano, Bagnaria e Cor. 

gnolo. La banda per merito specialmon. 

te dell’esimio suo maestro Ivon Mar-el- 

lino suonò sempre cor affiatamento e cur 

rettezza. 

“Vada un plauso a quanti si prestar.no 

per render simpatica é bella la festa ai 

cu nominati Comitati per la lapid; e 

per la bandiera, alla Commissione di. 

oli ex Combattenti composta. dei sign. 

ri Cautero Giuseppe, ie Marco Vespa- 

siano, Budai Giuseppe, Tondin Galiano 

Ivon Emilio, Tvon Vergilio. Ivon Giovan 

ri, Ivon Evaristo. 

Fu invi iato un telegramma a 9, M. il 

Re così composto : 

« Fauglis nell’onorare i suoi figli ca-.. 

duti per la Patria e nel premiare i 1e- 

duci col tricolore offerto dalle denn: 

manda riverente saluto di devozione al 

suo Re prizzo Soldato d’Italia, — Pre. 

sidente Sezione ex-Combattenti: Cir. 

tero Giuseppe, Fauglis 

» * * 

SPILIMBERGO 
OCCHIO PERDUTO. -— La Signora 

Giovanna Cominotto ieri l’altro menirs 

stava spaecando legna, venne colpita. da 

una scheggia all’oechio sinistro, ripor- 

tando una larga ferita che le produsse 

la subitanea perdita dell'occhio, 
Fu medicata all’ospedale ed operata 

dal Dottor Catastini il quale lag iudicò 

muaribile in. 25 giorni. . 

ARTA 
COMMOVENTE FESTA PATRIOT. 

TICA; — Domenica si svolse solenne ia 

cerimonia dello scoprimento della lapi 14 

in onore dei caduti, Vi parteciparono i» 

autorità locali, e le rappresentanze della 

Sottoprefettura di Tolmezzo e dell’Asso 

ciazione Combattenti di Gemona DSS a 

numeroso poporo.. 

Parlarono applauditissimi Don ‘ 

pier e il cav. Cipriani per il Sotto Pre- 

    

- 

Hai 

fetto. Seguì, dopo la cerimonia inaugn. 

rale, un bancetto all Albergo Grassi con 

oltre 200 coperti. 

A sera ebbe Inoto una funzione di rin 

graziamento in chiesa. Riuscitissima ta 

pesca di beneficenza e stonatissimo... 11 

NIMIS 
FURTO, -— L’altra sera ignoti pe. 

netrarono nella macelleria annessa al- 

l’albergo del sig. Antoniutti e ne aspor- 

tarono la bicicletta colà depositata abi- 

tualmente. Tl ladro ha e con abili 

tà, approfittando di un tempo in cui nes: 

suno stava nell’esercizio; e da altre ir 

dagini fatte risulta che doveva posse- 

dere conoscenza del fabbricato e delle 

persone. SA. 

Noi osserviamo che tall fatti generi. 

no dolorosa impressione, non solo ye 

ballo. 

la cosa in sè, ina più perchè si sperava 

che finalmente fosse rotta la catena di 

furti perpetrati in paese fino alla prì- 

Mmavera passata, causa non ultim f se 

l'esaltazione prodotta nella massa dala 

disoccupazione e della miseria, ma nea 

per reale deplorevole uecessità. Eppure 

non siamo tanto lontani dal tempo, Li 

eui massaie e agenti abbarconavamo a- 

perti esercizi e case, senza timore. Ma 

a morale in pochi anni na faic la sua 

brava evoluzione in basso : e non errereb 

be chi cercasse la ‘cagione nel corpo tic 

sico della civiltà nostra. Civiltà incon 

pleta, perchè non può aver forza di e- 

voluzione ed educazione delle menti una 

siviltà senza morale, o vanitosa di una 

morale atea, che si spiega nelle scuole 

e al popolo come .. spiega un proc 

s0 chimico, o fisiologico, e ‘alla quale né 

‘carcere nè carabinieri dànno vigore. 

Lo spirito della morale vera trascende 

la forza e la materia: non è scienza fi- 

sica, nè solo filo: ‘ofia: ma sì riconnette 

a un prineipio superiore religioso, d°». 

il diritto posso- 
sanzione. 

no avere giusta spiegazione e 

« La nia senza Dio è una mon- 

zogna >) {così disse Mazzini). 

LA STORIA DI UNA SCUOLA. 

E’ storia vecchia: ma ve la conto come 

fosse di oggi. In tna frazione del comu- 
ne v'era una scuola « elementare obbli- 

eatoria » con circa 60 monelli: ma du- 

rante L'orario scolastico; è fuori, la mae- 

strina andava a spasso e] monelli an- 

‘davano a spasso. Perchè ? Semplice: dal- 

la già aula scolastica (ed ex stalla) il 

proprietario a mezzo licitazione preto- 

riale aveva sfrattato la scuola: e ben 

fatto. Si dice oggi «innanzi tutto la 
na, - e quella di colui era eresein- 

ta; è dove ricoverarla se non nedfa sa 

ct 

Serna er 

  

parlando molto an. 

mal era non inferto; 

di vedova ecu un so)» figlio a cav 

‘fettura, in segno di protesta 

vero Pestalozzi!). 

._ Intanto il nuovo locale scolastico era 
compinito ; e presso un falegname erano 
pure le opere in legno eseguite da molti 

mesi, E intanto i fanciulli continuava» 
no a andare a spasso e la maestra fare i 
suoî commodi compensati ca stipen 
dio. 
Avvenuto un rinnovamento dell’Am- 

, ministrazione Comunale, quella Dane 
ritenne aver fatto tutto il possibile, lu 

dicevano i giornali, dopo aver speso l'»- 
norme somma di L. 10.000 per il locale 
scolastico di Monteprato e fissato l’in- 

  

Noa ERI se 

sediamento a l’anno nuovo, 

«Imtanto monelli e insegnante conti- 
nuano a andare a spasso e le porte e fi- 
nestre del fabbricato a giacere dal fa- 
fegname, perchè l’affitto della stalla- 
scuola non costasse danaro, vero ? 

A Cergnen si narravano cose simili. 
Ma diceva la gente, appetto alla impor- 
tanza di qualehe strada o della « sor- 

tuosità » di qualche opera, non era più 
decente curare la fornitura almeno ele- 
mentare di quelle povere scuole ? E al. 
{re cose diceva la gente, ma a mezza vo- 
ce: brutto vizio, indica di una coscienza 

di popolo non compiuta. Intanto attra- 

    

verso l’edificio scolastico di M onteprato. 
soffia il vento e passeggia la neve: mo- 
nelli e insegnante col naso schiacciato 
sulle impamnate in casa ammirano Il 

tempaccio. Ma i genitori si consolanu 

del «2 per 2» mancato i figli, con Vap- 

prendere che ben 10.000 Tire il Comune 

aveva erogato per la nuova ‘aula: e la 
Amministrazione comunale entrante si 

grattava la pelle, pensando alle imposte 

da applicare; e solo e qualeuno in euor 

suo si rammarieava per l’istruzione no; 

potuta impartire a sessanta bambini. 

Povero popolo ! 

    

Per tutelare i diritti del muttat 
e delle vedove di guerra 

I Comitato Regionale Veneto si. costituisce 
in Comitato d’agitazione 

Il Comitato Regionale Veneto dell’As- 
sociazione Nazionale fra Mutilati ed Im. 
validi di Guerra, sì è riunito ieri nella 
aula consigliare del Comune, con atta - 
simpatico concessa. Uranio presenti 
rappresentanti delle Sezioni di Belluuo 
— Treviso — Verona — Vicenza — Pa- 

dova — Venezia — Pordenone —— Ta 
cento ed i Consiglieri della Sezione di 
Udine al completo. i 

Prima dell’apertura della ‘seduta il 
D.r Marcovich, assessore comunale, por- 
tò ai convenuti il saluto del Sindaco e 
del Comune di Udine e dei combattenti 
friulani, Accennò alle rivendicazioni dei 
mutilati, i quali da tempo attendono che 
il Governo faccia fronte ai solenni im- 
pegni presi dinanzi alla Nazione a favo- 
re dei colpiti della guerra. Il D.r Mar- 

covieh, che ha speso peri mutilati del 
Friuli l’attività sua per ben due anni, 
recò ai presenti la completa solidarietà 
di tutti coloro che valutano interamea- 
te il sacrificio dei combattenti. 
‘ Al D.r Marcovich che fu applaudit's. 
simo rispose il Presidente del Comitato 
Regionale Tombolan-Fava ringraziando 
per l’altissimo onore fatto. dal Comune 
di Udine aì mutilati. di guerra, ricordane 

do che nel sacrificio sì vd un patto 
di italianità, che è al di sopra dei par: 
titi, perchè riunisce uomini di idee ci. 
verse ma tutti credenti nella Patria. 
Vennero quindi iniziati i lavori del. 

GONVegno, 

Viva diseussione seguì dopo le comii 
picazioni fatte dal Delepata Regionale 
Tombolan-Fava ‘in. riguardo all’acco. 
glienza fatta dal Governo al memoriale. 
da tempo presentato dall’Associazione 

. Nazionale Mutilati ed Invalidi di gue. 
ra, al memoriale che venne approvato e 
fatto suo dalla Commissione Speciale. 
per la riforma-delle pensioni di. guerra, 

| Detto memoriale ,aneora non è giunto 

al Parlamento e nonostante ripetute pro 
messe ancora attende la. sua applica 
zione. A. questo proposito vennero  ri- 
cordate le proteste violente di Forlì e di 
Torino, le quali debbono suonare moni- 
to al Governo al quale si indirizzano le 
rampogne di tutti mutilati e di tutte le 
vedove di euerra d’Ital'a, stanchi di Dro 

messe, 
Alla discussione isriclipigii Mosca * 

di Treviso — Cesan Benoni di Udine — 
D'Ineà di Belluno — Tombolan-Fava 
di Padova -— Zerbato di Vicenza ed al- 
tri. I 

Il memoriale di cui i Mutilati esigono 
immediato accoglimento riguarda i s- 
guenti problemi: 

Grandi Invalidi — ciéchi di guerra 
— alienati mentali — paraplegiei ed ina 
bili assoluti a qualsiasi lavoro — reva». 
sibilità delle pensioni dirette -— aumen- 
to delle pensioni in rapporto al rinearo 
della vita — estensione del diritto di 

cpzione per le tre vecchie categorie di 
pensione anche ai feriti dopo il 7 giu 
eno 1917 — aumnto delle pensioni ai mi 

Liri di truppa — esenzione dalla tassa 

di riechezza mobile: sulle pensioni 

aumenti alle vedove di guerra con prole 

in modo da ottener: uva somma gio 
alle _L. 5 ns! raso 

ea 

estensione del diritto e pensione a favo 

ce del genitore che al la data di umrie 
del figlio non abbia raggiunto (età di 
anni 49 — diritto a pensione a favore 

delle sorelle iaggiorenni, nubili ed ina 
bili a qualsiasi lavoro. 
L'Assemblea votò un vibrato ordin: 

del giorno che venne d'urgenza coma- 
nicato al Comitato Centrale. Frattanto 
il Comitato Regionale decise di costi. 

tuirsi in Comitato d’Agitazione pren- 
dendo solenne impegno di tutelare «eon 
qualsiasi mezzo i diritti» dei sacrificati 

di guerra. 
Vennero.inviati te egrammi alla Sa. 

zione di Bologna per l’assassino del M 1- 

tilato Giordano ed alla Sezione di ‘Forlì, 

plaudendo all’oceupazione di quella Pie: 
! verso il 

Governo, i 

Fucilate notturne 

Non sarebbe bene si sostituissero con 

‘fucili-giocattolo i fucili veri che sono 
lasciatì in mano ai soldati ? Una larva 
qualunque di archibugio sarebbe suffi- 
ciente a dar aria marziale ai nostri sol- 
dati e sì eviterebbero nel tempo stesso 
certi ginochi a fucilate notturne che 
sono assolutamente fuori stagione. Si 

  

  

eviterebbe anche che i proiettili non 

penetrassero nelle stanze da letto con 
evidente pericolo dei pacifici dormien- 
ti, come l’altra motte toccò alla fami. 
glia del Sig. Bolognato abitante fuori 
porta S. Lazzaro. 

Un vistoso civanzo devoluto 

alla beneficenza 
La Commissione di Assisteriza Civile 

ì composta dei Signori Pecile gr. uff. Da- 
‘menico -— Bissattini cav. Giovanni -- 

Bosetti cav. Arturo — Del Pup Domeni- 
‘eo e Doretti Emilio Segretario, incarica- 
ta della distribuzione dei mobili ed in- 

dumenti forniti dal Ministero delle Tar- 
re Liberate dopo il ritorno dei profughi 
dall’esilio, ha potuto realizzare un non 
trascurabile civanzo attivo della gestio. 

ne, 
All’atto di consegnare alla R. Prefet- 

tura ed al Comune dettagliata relazione 
dell’opera compiuta, essa deliberò che 
il residuo attivo della g'estjone stessa em 
muontante a L. 619.95 fosse devoluto aci 
istituzioni di beneficenza cittadina. 

Il Ministero delle Terre Liberate con 
nota 19 corrente comunicata al predetto 
Comitato con lettera prefettizia in data 
22 corr., ha preso atto della deliberazio: 
ne della Commissione e approvata Vas 
segriazione delle rimane uze > attive. comi 

segue : 
Alla Soc, Prot. lle fanzia 

Alla Casa di Ricoverc. 
All’Istituto  Micesio — — | ni 12.000 
Alla Scuola e Famiglia —‘’ L, 3.000 
Per l’Albero di Natale degli” ui i 

. Orfami di Guerra L. 1619.95 

Totale L, 40.619,95. 

Di {bai 
Li. 12.000 

Per Talbero di Natale: per. gli nia 
‘e le vedove di, guerra 

Sono pervenute al Comitato Udinese 
costitnitosi per organizzare l'albero ed 
il pranzo di Natale per gli orfani e Îe 
vedove di guerra le prime offerte. Le se 
gnaliamo sperando che la generosità dei. 

primi sia imitata largamente da Istituti 
e da cittadini. 

Il R. Prefetto Pesio del Comi: 

tato Provinciale) L. 1000. 
Patronato Friulano -L, 1000.. 
Cassa di Risparmio di Udine L. 1000. è 
Commissione di Assistenza Civile 

L: 1727.95. — Totale L. 4727.05. 

Baruffa tra donne 
Il gentil sesso troppo frequentemente 

smentisce tale lusinghiero appellativo. 
Per esempio l’altra notte gli abitanti 
del tratto di via Gemona ove ha sede la 
‘Banca d’Italia assisterono gratis al gu- 
stoso spettacolo di due donne che si pic- 
chiavano di santa ragione accompagnan 

do leb otte con le motivazioni dette ad. 
alta voce e non certo troppo onorificlis 
per le rispettive famiglie. Una di. que 
ste, forse per dimostrare che aveva 1a- 
gione e l’altra, naturalmente, torto. e- 
strasse un temperino ferendo leggeriuen 
te la. rivale. La cagnara sarebbe andata 
assai per le Jlunghe, anche per il sopr s- 
giungere di un protagonista di sesso ma- 
schile, che fino allora se ne era stato tra 
le quinte, se i carabinieri non fossero ac- 
corsi a mettere le cose a posto non sen- 
za con durre seco loro quella del tem- 
perino, 

Per chì nom Ra ancora presentate 
la denuocia per: risarcimento danni 

L'’Intendenza di Finanza comunica: 

Nell'interesse di tutti i danneggiati di 
guerra pregasi voler rendere di pubbl 
ca ragione che il termine del 31 dicem- 
bre 1920 stabilito dall’art. 1 del R. D. 18 
aprile 1920 n. 580 per la presentazione 
delle denunzie pel risarcimento dei dan- 
ni di guerra, è improrogabile e che per- 
ciò dopo tale data non saranno più ac. 

cettate denunzie. 
Pertanto si raccomanda ai Set: ani: 

di voler subito presentare le domande 
agli uffici competenti anche se sprovvi. 
ste di documentazione ehe potrà essere 
completata in seguito. 

Echi del delitto di M Guoee 
L'innocenza della Calligaris 

Ml ventenne Carlo Zorzutti che fred 
dava a colpi di rivoltella il fidanzato dal 
la Calligaris Veroniea dicendosi spinte 
al delitto «la questa, provocandone 
suo arresto, confessò al. 
tore cav. Cavarzerani cl 
ma deposizione non risp 

iì 

Giudice Istrat. 

ie_la SUA. pri. 

ondeva a verità. 
nel senso che nel delitto la Calligaris 
non c’entrò per nulla. ‘neppure eon la. 
più lontana ombra ili incitamento. © 

La Calligaris quindi verrà. searcentita, 

‘speguibile fiaccola della Fede ed esor- 

«gonisti, i 

RimediosempliceperlEczema 
L’eczema pruriginoso, spasmodico, u. 

mido o seccd può essere sollevato pre- 
stamente con l’uso dell’Unguento Foster 
Questo balsamo ferma qualunque irvi- 
tazione e previene lo spandersi di essa. 
Conviene alla pelle più delicata e non si 
asciuga 0 si asporta troppo presto. E’ 
anche un rimedio per emorroidi. 

Presso tutte le Farma: "n: 
tola; più 0.40 di bollo per seatola. Per 
posta aggiungere 0.40. — Dep. Genera- 
le, C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano, 

Concerto alla F. A. F. 
Pomenica sera nei locali della Mostra. 

la F. A. F. intende indire un concerta 

di musica friulana. Si prevede un largo 
‘concorso di tutti quanti-amano la musi- 
ca ed in special modo le nostre produ 
zioni del canto e del suono 

RI Circolo San Giorgio 
Domenica alle ore 16 nella sala del Cir 

colo. S. Giorg'o-si radunava l’assemblea 
dei soci, presieduta dal sig. C. Baceanti: 
‘era presente il sostituto dell’Assistente 

‘Ecelesiastico Dori Adolfo Dugaro, che - 
prese-primo la parola ravvivando la ini. 

tando i giovani a proseguire nell’azione 
giovanile, azione che dà risultati irispe- 
‘rabili. Prese, poi, la parola il Presidente 
C. Baccanti elogiando la loro eoopera- 
zione per il miglioramento e la prospe- 
rità del Circolo, raccomandando viva 
mente -di confèrmare dinanzi ‘a tutti 
‘quell’inerollabile Fede rella fermezza: 
della volontà, quella disciplina e quella 
forza che si possono attingére solo dalia 
fonte del Cristianesimo. 

Parlò poi il Segretario, sig: Fabris e 
la seduta fu tolta alle 17.20 fra satusia: 
stiche acclamazioni. 

AL TEATRO DEL oTRCoLO. 
Nella serata dinanzi ad un colto e nu- 

meroso pubblico i nostri instancabili glo 
.vani diedero per la seconds. volta «-I 
DUE SAVOIARDI », 
poteva essere migliore. 

il suecesso, non 

I due prota- 
giovani Lazzari ed Enzo 

Galanti, più volte applauditi e chia- 
mati alla ribalta si rivelarono artisti 
e seppero commuovere il pubblico e cat- 
tivarsi la simpatia generale. Pure i sig- 
Assilio Fabris, che insuperabilmente SO. 

  
comuni ad una SERANATO! - 

esteri — 

grande lavoro). 
Rivolgersi alla 

AGRARIA FRIULANA - D 
POSCOLLE, Se 

2: L. 8.50 la sca-. 

  
PIAZZA DELL AGRARI 

stenne la parte di Podestà, ed il sie. 
Gastore Sgobero, nella parte di eapora- 
le Giorio. furono applauditi. Il signor 
Carlo Baecanti rieseì parte di 
conte di Valcur ed i sieg Ugo Galanti. 
Mioli e Giuseppe Tesse rispettivamente 
nelle parti di Lazzarino, di Carletto vi. 
fecero onore, disimpegnando lodevo). 
mente le loro parti, anche i sice. Marchi 
Xonino, Versegnassi e Morro. 

Alla fine del dramma i soci del Cires. 
lo offrirono, agli attori, un mazzo di 
bianchi drei Il sig. Feruecio Man- 
fredo, fu applauditissime in alenne re- 
manze che cantò, accompagnato dal di 
stinto M.0 sig. Vittorio Sutto e dal gio 
vane Sola Bruno Cussini, 

Fece seguito - la farsa « I Nipote di 
suo zio » che in veritàmgon poteva ave 
re maggior successo. 

Sostenuta dai sigg. Ser afini e Sgobe- 
ro, tenne desta l’attenzione e provocò la 
illarità nel numeroso pubblico che in 
stancabile applaudì e richiamò i dilet: 
tanti alla ribalta. 

OBLAZIONI. 
Abbiamo già pubblicato nn primo & 

leneo di benemeriti, che hanno compre- 
sa l’opera che i nostri giovani stanno 
compiendo; ne pubblichiamo Un secon- 
do: 

nella 

Somma precedente T 12 
Avv. Peticello cav. Marie » 109 

. Contessa Caiselli D 10° 
Signor Tremonti ». 30 

  

— 

Totale L. 241 
da da -*" r 

, 
La Presidenza vivamente ringrazia, 

fia 

TERTRI ED "CRA 
TEATRO SOCI SOCIALE. 
Compagnia Angelini 

(o. p.). — Ieri sera con « L’Ave Ma- 
ria » di Bettinelli la Compagnia di Au- 
gusto Angelini ha chiuso la sua fortn- 
natà stagione al Sociale. I numeroso 
pbiii accorso in teatro tributò vivis- 

      

simi applausi dimostrando così la sua 
ammirazione verso gli artisti tutti, Vi- 
vissime feste si ebbero l’Angelini,/ la 
Teena la Soster, il Greggio A Ver 
zani, 

Grand Guignol 
Stasera inizia il breve corso di reciiè 

l’illustre artista Sainati con il forte la- 
voro di De Lorde «L'uomo misterioso». 
  

ALVTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 

REGALO buona usci'a a chi cede sv. 
Dc locale asciutto uso Deposito per ia - 

  

  

  

(S. A. Michele Talmone di Torino evi des 
locali abitaziorie paraggi Stazione, Sec. 
vere Castagnoli Auigi Cast Postale 
Udine. 

300 LIRE offro .. chi proeurami quar 
tiere di mio gradimento posizione e nu 
mero locali indifferente. Serivere 909 
Unione Pubblicità Udine, 

MILLE LIRE compenso a chi darà in- 
formazioni su una motocicletta Triulim 
modello 1920 numero T), R. 66285 ruba 
ta al sienor De Monte (Albeîigo Centra- } 
le) di marito: 

ic bocca e a due bocche — - nazionali ed con, ventilatore 0 senza — a mano ed a motore regolabili a co trapeso od a molle di pressione. (Dieci tipi diversi d ai 

“ SEZIONE MACCHINE ,, 

ai casalinghi. a quelli di 

della ASSOCIAZIONE 
A - PONTE 

            

Anche per 

| 
| ! 

e L'INV 
I 
| 
| | 

  
Rip nenrngio 

  

UDINE. 

si Piazza Mercatonuovo 1 (s. Giacomo) 
Casa fondata nel 1827 

MASSIMI RIBASSI - Prezzo fisso 

igor» reo tn grossi PONI AAA: RAT ME I 
andrei tensore 

ERNO. 

nel DEPOSITO TESSUTI 
ERNESTO LIESK 

successore F.Hi Angeli . 

  
Sierra pndn  



            
   
   

       

        

    

   

   
    

    

   

  

   

     
    

       

    
     
      

    

      
    

      

       
      
   

    

      

   

   

  

    

  

  
Udine = Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. (#) — 5.30 (**) — 
10.45 di — 1425 d. (***) — 18,30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (#*) — 
0 SL09 di Hi =: 19.8 4 (IS; 

19,42. 
Carnia Stazione 5.15 d, (*) — 7.6 (**) 

— 1143 d, — 15.27 d, (#4*) — 
20.14, 

Pontebba 6.384 (*) — 841 (**) — 
13 d. —.17 d. (***) — 21.59 

Tarvisio a. 7.35 d. (*) — 10 (**) — 
13.55 d — 17.554 (***) — 23.15 

} Solo martedì, giovedì e sabato. 

di; Sospeso alla domenica. 
{***} Soio lunedì e giovedì. - 

Tarvisio - Pontebba = Udine. 
Tarvisio 5.55 — 10.20 d, — 15.15 ATTI 

Venezia — Mestr. — Treviso 
— 13° (**) — 20.45 d. (999) 

Pontebba 7 2 <I> 
16.12 d. (**) — 1931 (98) 

Stazione Carnia 8,27 — 12.9 d. (*) — 
16.57 a. (99) — 2044 (9) — 
22.31 d, (*8*). I 
21.50 d. (***) 

Gemona 8.53 — 1223 d. (*) — 
ge — olio as). 

  

  

22.46 d. (*#*#) 
Udine a.:9.55 — 1255 d. (*) — 

“1745 d. (**) — 2215 (99) — 
29.00-d, (EST). 

(*) Solo mercoledì e sabato. 

(**) Sospeso alla domenica, 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine - Pordenone. = Conegliazo 

Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7,15 — 13.45 — 18.5 d. _ 14 
d. (TEF, 

Sn 8.50 — 15.18 — 19, 26 d, — 

2,56 d. (#88). 
Conegliano 5.40 (*) — 9.45 — 16.13 — 

20.15 d. — 3.40 d. (***). 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,35 (**) 

— 17.15 — 21 4, — 427 d. (4**), 

Mestre 7.13 (*) — 11.13 — 15.18 (9*( 
ca Ie 283 di :5,8 d. (09), 

Venezia 7.25 (*) — 1145 — 15.30 (**) 

sospèso la domenica — (***) Sy- 
speso la domenica. 

(* Da Conegliano — (**) Da Treviso: È 
Venezia 0,20 d. (*) — 6.95 (*) — 9,45 

a. ——:13.35 (®), 
Mestre 0.33 d, (F)— 6.48 (*) — 9.58 d. 

‘ — 13.48 (*). 

  

Conegliano — Pordenone — UdiNs 

Treviso 1,20 d. (#) — 7.98 (*) — 10.48 
Ad. — 14.45 (*), 

Conegliano -2.04 d, (*) — 8.26 (*) — 
11.34 4. — 15.35 (*). 

uu 2.46 d, (*) — 9.19 (8) — 
2,22 d. — 16.31 (*). 

= a.4d.(*) — 10.35 (9) — 13.45 
da, — 18.4-(*), 

{#) Sospeso la domenica, 
Udine = Cividale 

Udine 7.20 — 11 — 18.19 
Cividale a. 7.50 — 11.30 — 18.40 

| Cividale + Udine 

Cividale 6.30 — 13.5 — 20 
Udine a. 9 — 13.35 — 20.30 

Udine — CormOns — Gorizia 
— Monfalcone — Trieste 

Udine 5.5 — 13.15 d, (9) — 14.10 d. — 
16.95 (*#%) — 18.40 — 2340 d. 
(6, 

Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 1446 d, 
— 17,20 (***) — 19,24 — - 0.15 d. 

(E) 
Gorizia 6.30 — 14, 17 d.(*) — 15. 20 d, 

== 20 — 0.45 d. (99), 
Monfalcone 7.26 — 15.84, (9) — 16, 19 

dj + 20.55 — 1.80 BA: 

  

  

Trieste a. 8.35 — 16.5d. (*£) —-—17d — 
22 — 2.20 d, (**). 

(*) Solo mercoledì e sabato — (**) so- 
lo lunedì, mercoledì e venerdì — 

(***) Fino a Gorizia, NB. I treni 
in partenza da Udine alle 5.5 e alle 
16.35 sono sospesi alla domenica, 

Udine — Palmanova — Certvigiano 

Udine 6.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.53 — 16.53 Co 

Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). 
(#) Sospeso alla iomeniea, 

Cervignano — Paimanova — Udine 

Cervignano 7.85 (*) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19.34, 
Udine a. 8.33 (*) — 20.10, 
(*) Sospeso alla domeniea. 

- — 18.15 — 2145 d, — 5.15 d, (***) 

Trieste — Monfalcone — Gorizia 
Cormons — Udine. 

Trieste 1.80 d. (*) — 6.50 — 10.504 
(#56) — 1425 — 1755. 

Monfalcone 2.30 d, (*) — 8.10 — 1151 
d. (***) — 15.26 d. — 19.12. 

Gorizia 3.11 di (*) — 5.50 (99) — 943 
— 12,83 d. (£**) — 16.18 d. — 20.7 

Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (#4) — 

$ 

  

    9.36 — 12.53 d, (***) — 16688 

Udine a. 4d. (*€) — 7.5.( A 
— 13.25 d, (***) — 1720 mi 
21.15. di” 

{*) Solo Martedì, giovedì e sab 

{#*) . Da Gorizia. 
(*#**) Solo lunedì e giovedì 
NB. — I treni in arr'vo a UWi 

1.5 e 21.15 cono sospesi la do” | 

FL Carnia » Villa santi | 

Carnia Staz. 8.35 — 12.29 = 2004 

Tolmezzo 9.7 — 12,52 — 21. 93, giÉ 

Villa Santina a. 9.30 — 13.159 

Villa Santina = Stazione can 
Villa Santina 6 — 10,30 — 19: 
Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 19. 3A 
Carnia Staz, a. 6.55 — 11.297 

Tramvia Udine - Tricesi! 
(Piazzale Osopp90) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8. 105% | Ni 
— 10,10 — 11.10 — 12.29 20] 

  

ped. 

14,95 — 15.28 — 200 
18.25 — 19.25 — 20.5, {ing 

Partenze da Tricesimo: 6.9 So a 

925 — 1015 — 1115 — 
13.30 — 1430 — 15.30 — 16500114, 
17.30 — 1830 — 1930 —2 È A 

UNO dc 
tir, 

REC 
  

  

  

  

sicambio 
  

  

  

  

Per acquisti e paio rivolgersi « alla 
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